
Scuola dell’infanzia “San Pio X” di Riese Pio X 

Progettazione annuale 2017/2018 

“Io, tu, noi…un grande arcobaleno” 

Dopo un’attenta osservazione dei bambini nell’anno scolastico precedente, noi insegnanti abbiamo 
potuto notare come ci appaiano assai veloci nell’acquisizione di alcune competenze (soprattutto 
tecnologiche) e come, a volte, si trovino confusi perché sommersi da un diluvio di messaggi, parole, 
immagini che non sanno elaborare. 
Riempiti da tutte queste informazioni fanno fatica a fermarsi e a riconoscere nelle cose un qualcosa 
di non dovuto, da guadagnare e rispettare. 
Anche noi stessi, come famiglia e come singola persona, ci troviamo così immersi in un mare di cose 
e spesso è evidente la difficoltà a restare a galla; c’è la necessità, non sempre avvertita, di sentirsi 
sollevati e lasciare scorrere l’acqua sotto di noi, con tutto quello che tende a sovrastarci. Cosa può 
aiutarci? Ma, soprattutto, CHI? 
 Abbiamo individuato nel brano biblico tratto dalla Genesi “Noè e il diluvio Universale” il filo 
conduttore che ci accompagnerà in quest’anno scolastico. 
Ci siamo infatti immaginate la nostra Scuola come un’ARCA pronta a seguire la rotta che il Signore 
le sta indicando, un’arca che permette di stare a galla in questo mare di confusione. Con l’aiuto di 
Noè, figura importante che ha fatto della sua vita un ascolto, accompagneremo i bambini in un 
viaggio che li porterà a scoprire che non tutto quello che desiderano è necessario per la loro crescita. 
E allora cosa aspettiamo? Tutti a bordo, si parte!!! 
 

BISOGNI EDUCATIVI 

 Ritrovare calma e tranquillità 

 Essere rieducati all’ascolto e all’interiorizzazione delle regole 

 Riflettere per maturare comportamenti positivi come affetto, rispetto, ascolto 

 Rafforzare la buona educazione al rapporto con sé e gli altri 

 Sentire la Scuola come una grande arca  

per vivere al sicuro gli uni accanto agli altri in un ambiente accogliente e protettivo 

 Saper ringraziare acquisendo il concetto che “non è tutto dovuto” 

 Condividere al posto di “riempirsi” 

 
PASSAGGIO DA VIVERE A NATALE: attraverso il parallelismo tra il sì detto da Noè a Dio che ha 
permesso al mondo di salvarsi e il sì di Maria –Arca della nuova Alleanza- che ha permesso a Dio di 
raggiungerci con suo Figlio Gesù nostro Salvatore. Gesù chiede di trovare un’arca dove abitare: il 
nostro cuore, la nostra casa. 
 
PASSAGGIO PASQUALE: dalle varie emozioni provate dentro l’arca durante il diluvio alla grande 
gioia dello “sbarco”, dalla paura e tristezza per la morte di Gesù alla gioia per la sua Resurrezione. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1° U.D.A. (Settembre/Ottobre) 

 TUTTI A BORDO…SI PARTE! 

Impariamo a stare bene con i nostri 

amici e le maestre… scopriamo la 

storia di Noè che si fidò di Dio iniziò a 

costruire l’arca 

2° U.D.A. (Novembre /Dicembre) 

STRINGIAMOCI UN PO’, ARRIVA 

QUALCUNO DI SPECIALE 

Prepariamoci al Natale… Maria è 

l’Arca della Nuova Alleanza e anche 

noi siamo pronti ad accogliere Gesù 

nel nostro cuore (Santo Natale) 

3° U.D.A. (Gennaio/Febbraio/Marzo) 

SOFFIA IL VENTO DEL CAMBIAMENTO 

 

Vivere tutti questi giorni nell’arca insieme e stretti non è facile…a volte abbiamo bisogno di un 
tempo tutto per noi… E poi vedere tanta acqua e mai la terra…fa paura… 

quante emozioni !! ma Dio Padre, se ci fidiamo di Lui, saprà salvarci (Pasqua) 
 

4° U.D.A.  (Aprile/Maggio/Giugno) 

L’ARCOBALENO: UN PONTE TRA CIELO E TERRA 

Alla fine l’acqua si è ritirata, Noè ha visto la terra e un arcobaleno…evviva! Anch’ io ho saputo 

salvare i colori del mio cuore…li dono a chi mi sta vicino…alla mia famiglia, ai miei amici… 



Ӏ° UDA: “TUTTI A BORDO SI PARTE”(SETT-OTT) 
 
FINALITA’: 
favorire un inserimento sereno per permettere ai bambini di vivere con fiducia le nuove relazioni 
con i coetanei e con le persone adulte 
 
OBIETTIVI FORMATIVI: 
-vivere bene il distacco sentendosi parte della scuola-arca 
-accogliere e accettare i compagni con atteggiamenti positivi 
-maturare un positivo senso di sé 
-rafforzare lo spirito di amicizia 

 
Attività significative 

-Racconto prima parte Noè (1 ora) 
-Drammatizzazione della prima parte della storia ( 1 ora) 
-Costruzione arca e costruzione sfondo(2 ore) 
-Conoscere e individuare le caratteristiche di Noè 
 (ascolta e presta attenzione alla parola di Dio) (1 ora) 
- Giochi di ascolto(affinare capacità uditive, mantenere atteggiamento di ascolto nella confusione, 

telefono senza fili ecc..  (2 ore) 
- Conoscere la famiglia di Noè → costruzione delle valigie ( 30 min) 
-Raccolta, osservazione e discussione sulle valigie(1 ora) 
-Osservare e presentare la nostra famiglia, riflettere sul termine “famiglia”( 1 ora ) 
-Compito di Noè dato da Dio → tutti abbiamo un compito (lavoro sui compiti assegnati a scuola 1 

ora) 
-Riflettiamo su Noè che si fida di Dio →cosa vuol dire fiducia (1 ora ) 
- Giochi di fiducia e di collaborazione (2 ore) 
-Racconto seconda parte (1 ora) 
-Drammatizzazione della seconda parte della storia (1 ora) 

 
Chi abbiamo coinvolto? 
Genitori: Arca → costruzione a casa delle valigie dove rappresentare la famiglia 
Bambini piccoli, medi e grandi. Sezione Primavera quando possibile. 
 
 
Punti di forza e punti critici 
I punti di forza emersi in questa prima unità sono: 
-l’entusiasmo, la grande partecipazione e il coinvolgimento dei bambini negli argomenti 
presentati . 
-I bambini iniziano a considerare l’ascolto come atteggiamento importante per stare bene insieme, 
per sentirsi parte del gruppo e per affrontare le attività. 
-L’entusiasmo delle famiglie nel partecipare alla costruzione delle valigie e nell’osservare il 
cartellone una volta completato. 
I giochi motori con la musica e sulla fiducia sono stati apprezzati, quasi tutti i bambini hanno 
partecipato con vivacità e chiedendo di riproporre l’esperienza più volte. 
 
 
Punti critici: 



-avendo gruppi numerosi di bambini e con diverse esigenze non sempre riusciamo a verificare se 
l’obiettivo proposto sia stato raggiunto da tutti (se sono riusciti tutti a interiorizzare ciò che si vuole 
trasmettere).  
- La figura di Noè per i più piccoli è stata uno spunto ma non hanno colto il senso religioso oltre al 
racconto  
-Difficoltà nei bambini a prestare ascolto e attenzione prolungata (avendo iniziato da poco la scuola 
i bambini tendono a fare ancora molta confusione nel momento della presentazione 
dell’argomento). 
 

Descrizione del percorso: 
Il percorso che abbiamo realizzato in questa prima unità mira al raggiungimento di un clima sereno 

a scuola e allo sviluppo di una positiva percezione del proprio sé , successivamente alla conoscenza 

di un personaggio straordinario come Noè. 

La lettura della storia dell’arca di Noè l’abbiamo affrontata prima in sezione, dove c’è un clima più 

tranquillo, poi l’abbiamo drammatizzata in salone dove sicuramente c’è meno intimità ma grazie 

alla scenografia e alle insegnanti travestite c’è più coinvolgimento. I giorni successivi sono serviti a 

riflettere sulla figura di Noè: un personaggio che era diverso dagli altri uomini del tempo, uno che 

non si lasciava convincere a fare ciò che non era bene, un uomo che era amico di Dio e che sentiva 

e ascoltava le sue parole.  

Abbiamo riflettuto sull’importanza di avere degli amici, di avere atteggiamenti positivi di rispetto 

ma anche di denuncia verso chi non si comporta bene. 

Successivamente ci siamo soffermati a considerare l’importanza della parola ASCOLTO,che va oltre 

al termine sentire; per sottolineare la sua importanza ,abbiamo messo in atto alcuni giochi con 

l’utilizzo della musica: i più grandi hanno scoperto il gioco del telefono senza fili, gli altri hanno 

provato a confrontare le sensazioni di una persona che parla nella confusione con quelle di chi 

parla in un ambiente silenzioso. 

Conosciuto Noè ci siamo soffermati a considerare la sua famiglia, composta da sua moglie e i suoi 

tre figli, l’abbiamo paragonata alla nostra; con l’aiuto dei genitori, che hanno rappresentato con 

foto o disegno tutti i componenti in una valigia di carta utile all’imminente imbarco, ogni bambino 

ha potuto presentare genitori e fratelli. Le valigie sono poi state esposte in corridoio d’entrata 

dove sono diventate una meta di osservazione per tutti, genitori compresi. 

Il passo successivo è stato quello di riflettere sul fatto che Dio aveva affidato un compito a Noè, 

costruire una grande Arca, pensiamo quindi a cosa vorrà dire avere un compito e se anche noi 

abbiamo dei compiti. In merito a questo abbiamo costruito un cartellone con l’assegnazione 

quotidiana dei compiti della routine scolastica: chi darà la merenda, chi il pane, chi pulirà i tavoli, 

ecc.. 

Il racconto della costruzione dell’arca non sarebbe esistito se Noè avesse dubitato di Dio, 

fondamentale è la FIDUCIA che lui ripone nel Creatore, abbiamo riflettuto sul significato di questa 

parola e sull’importanza che ha in qualsiasi rapporto. Per sostenere ciò i bambini hanno provato 

vari giochi, quello che è piaciuto di più è stato il percorso motorio: un bambino, bendato, viene 

guidato da un altro non bendato attraverso un percorso strutturato. 



Ecco che se ci fidiamo gli uni degli altri e delle parole di Dio, la collaborazione è più facile e i nostri 

rapporti sono più autentici, proponiamo ai bambini di collaborare nella costruzione di cartelloni 

per addobbare la scuola. 

E’ arrivata l’ora di partire, così come Noè chiama gli animali, chiama anche ognuno di noi, durante 

la drammatizzazione della seconda parte della storia i bambini salgono fisicamente dentro l’arca 

costruita ed esposta in salone. In seguito facciamo loro descrivere le sensazioni provate e le 

difficoltà nel vivere così a stretto contatto per pochi minuti. Da questa esperienza si evince 

l’importanza delle regole, utili nel vivere quotidiano e in tutti gli ambienti. Insegnanti e bambini si 

accordano su quali regole adottare per ogni vivere al meglio ogni ambiente scolastico, realizzando 

dei cartelloni ed esponendoli nei vari ambienti. 

  

 

 

2° U.D.A . STRINGIAMOCI UN PO’, ARRIVA QUALCUNO DI SPECIALE 

(NOVEMBRE-DICEMBRE) 

FINALITA’: partendo dall’esempio di Noè abbiamo cercato di far capire ai bambini l’importanza di 

saper ascoltare, per fare questo abbiamo bisogno di silenzio e pace. Con il cammino dell’Avvento 

abbiamo introdotto la figura di Maria, con la sua presentazione abbiamo aiutato i bambini a capire 

come anche i suoi gesti e atteggiamenti di silenzio e di ascolto, con il suo Sì detto a Dio ha 

permesso la nascita di Gesù. 

OBIETTIVI SPECIFICI:  

-conoscere gli atteggiamenti che aiutano a vivere l’avvento  
-cogliere il Sì di Noè (fiducia) e di Maria che è diventata arca di Gesù 
-riconoscere l’importanza dell’ascolto  
-considerare che il troppo non è sinonimo di felicità (Gesù nasce in una stalla) 
-imparare ad ascoltare come hanno fatto i pastori che se pur disorientati hanno ascoltato 
l’annuncio degli angeli 
-far comprendere ai bambini l’importanza delle regole di convivenza che ci aiutano a stare bene 
nella grande arca della nostra scuola  
-scoprire il vero significato del Natale: fare spazio nel nostro cuore lasciando tutto quello che ci 
impedisce di accoglierlo, e aprirlo a Gesù che nasce 
 
ATTIVITA’ PIU’ SIGNIFICATIVE: 

-racconto e drammatizzazione in salone della storia di Noè      1h 

-giochi motori: percorsi, muoversi con andature degli animali…    30 min. 

-giochi per capire il significato di fiducia: guidare il compagno bendato, gioco dello specchio…   30 

min. 

-giochi sull’ascolto: ascoltare un compagno quando c’è confusione, riconoscere la voce di un 

compagno da bendati, riconoscere il suono di alcuni strumenti musicali…     1h 

-lettura del Vangelo: l’annunciazione di Maria e drammatizzazione                  1h 

-conversazione e discussione sugli atteggiamenti positivi che ci permettono di dire i 



nostri piccoli Sì quotidiani a Dio       1h 

-realizzazione del presepe con l’arca su cui far nascere Gesù       2h 

-costruzione del calendario dell’avvento in classe         1h 

-settimane dell’avvento con le quattro candele di colore diverso     1h per 4 settimane 

-lettura e riflessione dei passi del Vangelo che raccontano i vari episodi della nascita di Gesù e 

creazione di un libretto da colorare con le immagini più significative    1h 

-preparazione per la festa di Natale: “INSIEME A NATALE”  2h 

-visita al Centro Alzheimer di Riese Pio X 

-visita alla mostra dei presepi a S.Marco di Resana 

-realizzazione lavoretto: con il laboratorio argilla, creazione di un quadretto con rappresentato la 

Sacra Famiglia 

 

Dopo esserci fermati a riflettere su cosa vuol dire “ascoltare”, come aveva fatto Noè 

quando ha ascoltato la voce di Dio e sull’importanza delle regole nella nostra arca-scuola per poter 

convivere insieme come avevano fatto gli animali dentro l’arca, abbiamo pensato far vivere ai 

bambini il periodo dell’avvento come un momento di preparazione per accogliere Gesù e fargli 

posto nel nostro cuore.  

Ogni settimana ci siamo concentrati su una parola-chiave abbinando quella settimana ad una 

candela colorata. Nella prima settimana di avvento la parola-chiave era:  

 SILENZIO, abbiamo riflettuto sull’importanza del “ fare silenzio per poter gridare col cuore” 

come diceva Sant’Agostino e ogni giorno nel momento della preghiera si accendeva la 

candela blu e si invitavano i bambini a stare un po’ in silenzio per ascoltare e pregare con il 

cuore. Nella seconda settimana, contrassegnata dalla candela verde, la parola chiave era: 

 ASCOLTO, con i bambini abbiamo ricordato il momento quando Maria ha ascoltato 

l’annuncio dell’angelo Gabriele rispondendo il suo Sì, così anche noi abbiamo discusso su 

quali erano i nostri Sì, cioè gli atteggiamenti positivi verso gli altri. La terza settimana, 

contrassegnata dalla candela di colore giallo, ricordava  

 ATTESA, il periodo dell’avvento è un passaggio fatto di attesa, attesa che porta luce nel 

nostro buio, quindi ci siamo soffermati sul significato di questa parola. La quarta settimana 

che aveva abbinata la candela rossa ci portava alla parola-chiave:  

 GIOIA, la gioia che ci dà Gesù quando nasce e viene nel nostro cuore. 

In questo percorso abbiamo realizzato un libretto “Insieme a Natale” con rappresentate le quattro 

candele e le immagini più significative della nascita di Gesù, dall’annunciazione alla visita dei Re 

Magi; una volta colorato i bambini lo hanno portato a casa prima delle vacanze in modo da 

condividerlo con i genitori. 

In questo periodo di avvento abbiamo coinvolto anche le famiglie: abbiamo dato a ciascun 

bambino un pezzetto di legno da decorare a piacere e, con l’aiuto dei genitori, dovevano scrivere 

sul retro un augurio o un messaggio. Il pezzettino di legno doveva essere riportato a scuola e 

appeso nel nostro albero di Natale; l’ultimo giorno di scuola prima delle vacanze, c’è stato lo 

scambio dei legnetti, in modo che ognuno ricevesse l’augurio di un’altra famiglia. 

 



FESTA DI NATALE 

I genitori come ogni anno sono stati coinvolti anche nella nostra tradizionale festa di Natale dal 

titolo:” NATALE INSÌEME”. Abbiamo rivissuto con i bambini parte della storia di Noè, quindi i 

genitori ci hanno aiutato costruendo un’arca che ha fatto da sfondo nella scenografia durante la 

festa (quest’arca ci ha accompagnato per tutto l’anno nelle drammatizzazioni svolte in salone). I 

bambini hanno drammatizzato il passaggio del Sì di Noè, poi hanno dedicato un momento 

all’importanza di fare silenzio nel nostro cuore e “togliere” ciò che non ci serve per fare posto ed 

accogliere Gesù che nasce. Infine i bambini hanno drammatizzato il Sì di Maria all’angelo Gabriele, 

l’attesa, la nascita di Gesù e infine i pastori che hanno ascoltato l’annuncio degli angeli e hanno 

condiviso la gioia di Gesù appena nato.  

 

CHI ABBIAMO COINVOLTO? Bambini, Famiglie, Parroco, Discepole del Vangelo, Centro Alzheimer. 

                               

 

PUNTI DI FORZA E PUNTI CRITICI 

Le attività e i giochi proposti: motori, sulla fiducia e sull’ascolto, sono stati molto apprezzati dai 

bambini, tanto da richiederceli spesso. Abbiamo superato anche la difficoltà di alcuni bambini che 

poco accettavano di stringersi per far posto a tutti proponendo a loro stessi di chiamare nell’arca i 

compagni; siamo così riuscite a far capire ai bambini che ci dobbiamo fidare, come Noè si è fidato 

di Dio. 

Con le drammatizzazioni del brano biblico, tutti i bambini sono stati coinvolti e partecipi sia 

quando venivano fatte dalle insegnanti, sia quando venivano riproposte dai bambini in classe; 

abbiamo osservato che essi riuscivano a contenersi sia verbalmente che fisicamente. 

La progettazione del periodo di Natale è stata fatta con molto impegno e con non poche difficoltà 

da parte delle insegnanti, constatando la fatica di andare oltre alla “magia” del Natale.  

E’ stato molto utile per noi docenti l’incontro IRC sul passaggio da vivere per il Natale. Abbiamo 

così centrato questo periodo di attesa sui Sì di Noè, di Maria, di Giuseppe e sui nostri Sì. 

I nostri sforzi sono stati supportati dalla collaborazione dei genitori e dalle loro risposte positive 

(addobbare l’albero della scuola, allestire la recita ecc.). 

Per coinvolgere ulteriormente i genitori alla vita scolastica documentiamo con foto 

tutte le attività fatte esponendole a scuola. Questa iniziativa è molto apprezzata dai  

genitori e noi constatiamo come i bambini chiedano ai genitori di fermarsi a guardare le foto 

facendoli partecipi delle loro attività; una nota di merito è vedere come una bambina disabile con 

deficit del linguaggio coinvolga in questo la mamma. 

Un punto critico di questa iniziativa sta nel fatto che sono coinvolti solo i genitori che portano i 

loro figli a scuola e purtroppo non quelli che usano il pulmino. 

Inoltre allestire e aggiornare questa esposizione fotografica richiede molto tempo. 

 

 

3°U.D.A. SOFFIA IL VENTO DEL CAMBIAMENTO 
(GENNAIO-FEBBRAIO-MARZO) 



  
FINALITA’: In questa unità di apprendimento abbiamo cercato di far capire e vivere ai bambini che 
ogni volta che ci sentiamo sommersi dalla paura, tristezza e rabbia (diluvio/temporale), se 
facciamo posto e diamo fiducia a Gesù risorto, nei nostri cuori ritornerà il sereno, la luce, la gioia. 
 
OBIETTIVI FORMATIVI:  
-esprimere serenamente emozioni e stati d’animo di paura e tristezza e affrontarle in maniera 
positiva 
-maturare un senso di fiducia con le figure di riferimento 
 
OBIETTIVI IRC: 
-vivere il passaggio pasquale dalla paura/smarrimento della diversità, alla gioia della condivisione e 
dell’essere insieme 
-far vivere ai bambini che, con Dio accanto, le paure del diverso possono essere superate 
ritrovando Gesù che abita dentro di noi 
 
 
ATTIVITA’ PIU’ SIGNIFICATIVE 
-drammatizzazione in salone, da parte delle insegnanti, della 2° parte del brano biblico. Siamo tutti stretti 

dentro l’arca, arriva il diluvio…quante emozioni!!!     1h 

-in sezione i bambini creano la propria goccia nella quale disegnano la propria paura 
Le gocce sono state poi appese in corridoio…il diluvio è arrivato    1h 
 
-ricreiamo in classe una situazione di buio. Ascoltiamo un cd con suoni/rumori sul diluvio, il temporale, la 

pioggia e il vento. Brainstorming “Che cosa hai provato mentre sentivi il diluvio?”   1h 

-visione in salone del cartone animato “Noè-Piccola Bibbia per bambini” (potete guardarlo anche su youtube)    

30 minuti 

-parliamo della paura con l’aiuto del libro “Anna e la paura più grande” di Maria Loretta Giraldo  1h 

-mostriamo ai bambini foto che raffigurano persone spaventate. Ognuno sceglie quella che più lo colpisce e 

prova a spiegare di che cosa o di chi avrà paura la persona nella foto.    1h   

-che colore ha la paura secondo te? Rappresenta con le tempere la paura.    1h 

-abbattiamo le nostre paure. Dopo aver creato un muro con degli scatoloni, attacchiamo i disegni dei bambini 

che rappresentano le loro paure; una volta abbattuto il MURO DELLE PAURE abbiamo cercato di farli riflettere 

sull’emozione provata facendo questo gesto.    1h 30 min 

-continuiamo a leggere e drammatizzare il brano biblico. Ora il diluvio si è fermato, Noè fa uscire prima il 

corvo e poi la colomba che ritorna con un ramoscello d’ulivo. La colomba riparte per portare a tutti un 

messaggio a tutti gli uomini che incontrava (che approfondiremo nella 4°u.d.a.).    1h 

-parliamo della gioia. Gioco motorio: ricreiamo di nuovo il buio in sezione, i bambini attraversano un tunnel 
e all’interno trovano dei pezzettini di carta gialla dorata; alla fine di questo tunnel troveranno la luce (delle 
t-light accese).   1h 
 
 La Pasqua è la festa che ci fa passare velocemente da un’emozione altra, dalla paura per la morte di 
Gesù alla gioia per la sua resurrezione, dal buio alla luce. (proprio come dentro l’arca)    



-Iniziamo il percorso sulla quaresima: Narrazione del libro “Il Messia, la meravigliosa storia della Pasqua”. 
Abbiamo fatto riflettere i bambini sulla morte (buio/tristezza) e resurrezione (la luce che ci dona Gesù ogni 
volta che siamo nella tristezza e abbiamo paura, è il suo amore e lui non ci lascia mai soli).  
Le due strade: 
In salone abbiamo preparato una grande croce con due strada e nell’incrocio c’era Gesù risorto. La strada 
lunga era la strada della luce/gioia e quella corta era quella del buio/paura. 
I bambini hanno poi messo i pezzettini neri nella strada che rappresentava il buio e i pezzettini di cartoncino  
dorati nella strada che rappresentava la luce. Una volta terminato il lavoro hanno percorso le due strade e 
incontrato Gesù nell’incrocio…hanno capito così che queste due strade si possono sempre trovare nella 
nostra vita, ma bisogna affrontarle con coraggio poiché c’è  Gesù ad aspettarci, donandoci un abbraccio e 
facendoci ripartire. 
I bambini hanno vissuto in prima persona il passaggio pasquale, dall’entrata a Gerusalemme di Gesù fino 
alla sua crocifissione. (a scuola abbiamo esposto il percorso dei bambini attraverso le foto fatte mentre 
“facevano finta di” essere gli apostoli e di vivere come ai tempi di Gesù).   
Con Suor Gianna abbiamo infatti drammatizzato la LAVANDA DEI PIEDI, abbiamo così ripetuto il gesto umile 
e d’amore che ha fatto Gesù verso i suoi amici. 
Poi abbiamo posto la domanda “Quali sono i tuoi gesti d’amore e dono verso gli altri?”. Le risposte dei 
bambini sono state quelle che riguardano i gesti quotidiani come chiedersi scusa e aiutare i bambini in 
difficoltà.                                                  1h per 4 settimane 
 
 
-lavoretto di Pasqua: una colomba che porta luce e gioia nelle nostre famiglie.  1h 
 
 
 

 VERIFICA DEI PUNTI CRITICI E DEI PUNTI FORTI:  
Il punto forte di questa terza U.d.A. è stato sicuramente il coinvolgimento che abbiamo visto nei 
bambini durante la drammatizzazione in salone dell’arrivo del diluvio; inoltre siamo riuscite ad 
approfondire molto bene sia le emozioni provate dai bambini durante il gioco del “ricreiamo in 
classe una situazione di buio con suoni e rumori del temporale”, sia quelle provate dai personaggi 
della storia di Noè.  
Ogni anno noi insegnanti ci troviamo ad affrontare il passaggio pasquale con i bambini, momento 
a volte che ci mette in discussione soprattutto per riuscire a trasmettere nel migliore dei modi il 
passaggio dalla paura/buio per la morte di Gesù alla gioia/ luce per la resurrezione. Durante 
l’attività una bambina dei piccoli è intervenuta con una osservazione mentre la maestra stava 
riprendendo i bambini dicendo: ”Maestra ma nel tuo cuore ora c’è il diluvio?”. 
Punti deboli: ai bambini dei piccoli quando si chiedeva di esprimere un pensiero personale, ad 
esempio “perché secondo te la persona nella foto è arrabbiata?”, ripetevano la risposta data dagli 
altri bambini; quando abbiamo ricreato la situazione del diluvio alcuni bambini avevano paura. 
 
 
 

4°U.D.A. L’ARCOBALENO: UN PONTE TRA CIELO E TERRA 
(APRILE-MAGGIO-GIUGNO) 

 
FINALITA’: portare i bambini a condividere i propri talenti (ciò che ognuno ha salvato nell’arca) con 
gli altri; rendere consapevoli i bambini che solo mettendo insieme i vari doni si colora il mondo con 
la bellezza e ricchezza di ciascuno 
 
OBIETTIVI FORMATIVI: 



-imparare a mettere a disposizione e condividere quello che si ha con gli altri 
 
OBIETTIVI IRC: 
-riconoscere in tutte quelle persone che incontriamo che colorano la nostra vita con le 
caratteristiche del volto di Gesù 
-far vivere ai bambini esperienze di pace e di tutti quei gesti che portano a costruire il mondo che 
piace a Dio 
 
 

ATTIVITÀ PIÙ SIGNIFICATIVE: 

-drammatizzazione in salone da parte delle insegnanti dell’ultima parte del brano biblico…dopo il diluvio 
ecco l’arcobaleno   1h 

- in sezione i bambini drammatizzano la fine del diluvio e l’arrivo dell’arcobaleno con teli colorati   1h 

-cartelloni e disegni grafici sull’arcobaleno da esporre in classe     1h 30 min 

-GIORNATA DELLA LENTEZZA: osserviamo e tocchiamo tartarughe e lumache…imitiamo la loro andatura e 
ammiriamo la loro lentezza   1h 

-lettura di libri in classe con il tema della lentezza: “Aspetta” di Antoinette Portis,  “Sbrigati ma lentamente” 
di  Layn Marlow,  “La corsa della lumaca di M.Monari.     1h per tre settimane 

-lettura del libro “Il punto” di Reynolds per affrontare il tema del talento che ognuno di noi ha dentro di sé.  
1h 

-riproduzioni libere da parte dei bambini su “Cosa sono bravo a fare?”    1h 

-le gocce del diluvio si sono trasformate in gocce colorate…insieme formano un bellissimo arcobaleno. 
Mamme e papà a casa con i propri bambini colorano la goccia con la tecnica e il materiale che preferiscono 
e poi scrivono una frase di augurio e di pace per la propria famiglia; una volta colorata, la goccia verrà 
attaccata in un cartellone in corridoio. 

-discussione in classe sulla goccia che i bambini, assieme ai genitori, hanno realizzato a casa e poi appeso 
nel grande arcobaleno a scuola.  1h 

-Festa della famiglia “IO, TU, NOI…UN GRANDE ARCOBALENO”. A conclusione dell’ultima unità di 
apprendimento i bambini saranno impegnati in un breve spettacolo nel quale rappresenteranno i momenti 
più significativi che hanno vissuto durante l’anno.   2h 

-scambio e condivisione del “bene da salvare”. I cuori nei quali i genitori, durante l’assemblea di settembre, 
avevano scritto il bene da salvare, sono stati condivisi e scambiati tra i bambini che poi li hanno portati a 
casa e messi a disposizione con la famiglia.  1h  

-osservazione, riflessione, disegno grafico di Noè e la sua famiglia che iniziano una nuova vita in un mondo 
di pace e di amore.      1h 30 min 

 
CHI ABBIAMO COINVOLTO?  Bambini, famiglie, parroco, discepole del Vangelo 
 
VERIFICA DEI PUNTI CRITICI E DEI PUNTI FORTI:  
L’entusiasmo dimostrato dai bambini durante le drammatizzazioni del brano biblico è sempre 
molto alto; ci hanno dato grandi soddisfazioni soprattutto quando in classe si travestivano da Noè 
e imitavano con gesti e parole quello che avevano vissuto e compreso. 



Grazie al libro “Il punto” siamo riuscite soprattutto nei bambini dei grandi, a far emergere il loro 
talento, il loro dono andando oltre quello che ci aspettavamo. Un bambino dei grandi, ad esempio, 
alla domanda “Cosa sei bravo a fare?”, ha risposto “Sono bravo a far sorridere gli altri!”. 
Per i bambini dei piccoli e dei medi non è sempre stato facile fargli capire il concetto che ognuno 
ha un dono, un talento da mettere a disposizione per gli altri. 
Lo spettacolo “IO, TU, NOI…UN GRANDE ARCOBALENO” che i bambini hanno preparato per la 
festa della famiglia, è stato la conclusione del percorso fatto. I bambini si sono ancora una volta 
calati nel brano biblico, infatti, con dei teli che rappresentavano i colori dell’arcobaleno hanno 
creato un grandissimo arcobaleno nel giardino della scuola e poi con la canzone “E volerà la pace” 
hanno dato un bellissimo messaggio ai presenti. Lo spettacolo si è concluso con la canzone “Io 
sono come un albero” dove i bambini dei piccoli, travestiti da albero, hanno simboleggiato la 
rinascita.  
 
 
 

VALUTAZIONE FINALE DEL PERCORSO ANNUALE 
Giunti alla fine dell’anno scolastico possiamo affermare che i bambini hanno ben interiorizzato il 
brano biblico in quanto in classe lo drammatizzavano liberamente travestendosi e facendo finta di 
essere Noè (alcuni riproducevano con la voce il rumore del diluvio e con gli scatoloni si 
nascondevano dentro l’arca); spontaneamente, soprattutto i bambini dei grandi, rappresentavano 
graficamente i vari passaggi del brano. 
Un aspetto positivo lo abbiamo riscontrato a Natale quando abbiamo chiesto ai bambini:  
“ che cosa è il Natale per voi?” e un bambino, con modo deciso, ha risposto senza esitazione: “Il 
Natale è pulire il nostro cuore e fare spazio a Gesù che nasce”.  
Per noi insegnanti è stato importante questo messaggio perché ci ha fatto capire che, almeno per 
un attimo, si sono allontanati dal pensiero di Babbo natale e dai regali. 
Li abbiamo visti maturare non solo fisicamente ma anche negli atteggiamenti di tolleranza verso gli 
altri bambini, ad esempio, in situazioni in cui erano seduti in uno spazio ristretto, invece di 
brontolare e spingersi, riuscivano a controllarsi e a condividere lo spazio. 
Siamo riuscite a far sentire la scuola come una grande Arca, soprattutto con i piccoli…ora li 
vediamo sereni e pronti per far nuove esperienze. 
 

  
Drammatizzazione del brano biblico in                                    Drammatizzazione del brano biblico 
Salone                                                                                                               fatta dai bambini 



Pronti per salire sull’arca con la nostra famiglia 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gesù nasce nell’arca 
 

     
 

 
IL NOSTRO ALBERO CON I PEZZETTINI DI LEGNO 

 
 
 

                                                                             
 ABBATTIAMO IL MURO 

DELLE PAURE 
 

        
 

 



 
Dal diluvio/paura alla luce/gioia 

 

 
La strada della croce 

 

 
 

Arcobaleno creato con le gocce dei genitori 


